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Si è tenuto in data 31.08.2016 un importante e 
nuovo incontro tra lo staff Acogi e il Segretario 
Nazionale dell’Associazione AIACE.
Proficuo ed interessante è stato il confronto 
tra le due realtà associative motivo per cui il 
presidente Ugo Cifone è entusiasta di comunicare 
che l’Associazione Italiana dei Consumatori e 
degli Operatori del Gioco - Acogi - sta valutando 
positivamente la proposta di collaborazione 
ricevuta da Giuseppe Spartà, Segretario Nazionale 
dell’Associazione Italiana Assistenza Consumatore 
Europeo.
“È importante avere alleati per raggiungere 
obiettivi nobili come i nostri a tutela del 
consumatore - afferma Cifone -. Accolgo con 
piacere la richiesta di ampliamento del ventaglio 
di servizi offerti agli associati di Acogi e tesserati 
AIACE perché le problematiche legate al gioco 
hanno diversi e disparati epiloghi”. Occupandosi 
infatti Aiace di sovraindebitamento, anatocismo 

e usura bancaria, grazie al protocollo d’intesa 
al quale si sta lavorando, tutti gli aderenti soci 
dell’una ACOGI e dell’altra AIACE potranno 
accedere a servizi di consulenza che analizzino e 
risolvano le problematiche legate al gioco nonché 
quelle di natura bancaria e finanziaria. 
“Preservando entrambe le associazioni l’esclusivo 
perseguimento di finalità di solidarietà sociale 
su tutto il territorio nazionale, - dichiara il Dott. 
Giuseppe Spartà - ritengo che la collaborazione 
con Acogi possa garantire ai tesserati anche 
tutela in materia di gioco cui è affidata l’esclusiva 
nazionale e nel contempo Acogi possa offrire ai 
propri associati i servizi resi da AIACE.” 
Per questi motivi, Acogi e Aiace hanno siglato 
l’accordo in data 16.09.2016 con l’obiettivo di 
mettere a disposizione un pool di professionisti 
altamente specializzati in grado di trasfondere 
affidabilità e garantire i diritti del consumatore 
nonché ampliare i servizi offerti a tutti gli associati.

ACOGI e AIACE: insieme per proseguire 
il percorso a tutela del consumatore
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”La squadra della MGA aveva previsto 
l’ascesa di una futura industria di gio-
chi di abilità in Europa alcuni anni fa” 
ha detto Valery Bollier, CEO dell’ope-
ratore maltese Oulala.com. 
”Malta ha dimostrato di avere una 
giurisdizione molto competitiva a 
causa del suo pragmatismo e della 
sua capacità di adattarsi rapidamente 
al senso della storia”.
Dopo la firma dell’accordo dell’ope-
ratore di “Daily Fantasy Sports” con il 
fornitore internazionale di piattafor-
me di gioco Game Interaction Group 
Ltd, si attende l’approvazione della 
MGA, entro la fine dell’anno, di una 
normativa che disciplinerà i giochi 
di abilità terrestri, tra cui i Fantasy 
Sports.
Il regolatore di gioco maltese sta la-
vorando al fine di offrire una licenza 
per i giochi di abilità e espandere i 
DFS in tutta Europa e non da ultima 
in Italia. 
Game Interaction Group Ltd, fondata 
nel 2014 fornisce agli operatori onli-
ne una piattaforma di gioco comple-
ta e modulare, già certificata in Italia, 
che comprende tra l’altro una piatta-
forma di gestione dei giocatori, una 

piattaforma di scommesse sportive 
ed un sistema di gestione affiliati ter-
restri ed on-line.
“Crediamo fortemente che Il Daily 
Fantasy Sports possa avere risultati 
importanti in Europa, e siamo entu-
siasti di poter offrire ai nostri clienti 
un prodotto DFS innovativo, oltre a 
ciò che la nostra piattaforma attual-
mente offre,” ha rivelato Francesco 
Arena, Amministratore Delegato di 
Game Interaction Group.
La Malta Gaming Authority (MGA) ha 
recentemente annunciato che i Daily 
Fantasy Sports sono esenti dall’obbli-
go di una licenza di gioco d’azzardo 
in considerazione dell’elemento di 
abilità e delle conoscenze necessarie 
che determinerebbero una differen-
ziazione dei Daily Fantasy Sports dai 
giochi d’azzardo in termini di conces-
sione di licenze e regolamentazione. 
I ”Fantasy Sports” e, o i ”Fantasy 
Sports Game” rappresentano un con-
corso giocato tramite denaro per cui 
l’esito vincente è determinato pre-
valentemente attraverso l’abilità o 
conoscenza del lettore, motivo per 
cui non devono essere considerati 
“scommesse”. 

Il Gup di Reggio Calabria ha accolto 
la richiesta di Mario Gennaro, 
il patron del book BetuniQ, che con 
le sue rivelazioni ha svelato i rapporti 
tra il mondo delle scommesse online 
e la criminalità organizzata calabrese. 
Il giudice ha dissequestrato il sito 
e il marchio della società maltese , 
bloccati dal 22 luglio 2015, quando 
un blitz delle autorità portò all’arresto 
di 41 persone in Italia e all’estero e 
al sequestro di beni per 2 miliardi di 
euro, autorizzando di fatto BetuniQ 
a riprendere l’attività. A base della 
decisione dei Giudici calabresi ci 
sono le dichiarazioni di Gennaro 
che ha fatto chiarezza sulla vicenda 
a garanzia della trasparenza ed in 
ossequio dei principi di legalità 
ispiratori della ripresa del business.
Si attende a breve quindi la 
riattivazione del sito Betuniq.it 
che potrà avvenire tra qualche 
mese successivamente alla data 
di definizione del processo per 
Mario Gennaro, con rito abbreviato, 
fissata per il 26 settembre davanti al 
Tribunale di Reggio Calabria.
La nota società BetuniQ, secondo 
le ultime indiscrezioni, è pronta a 
ripartire sul mercato italiano con una 
importante partnership commerciale 
fra due dei più rinomati operatori nel 
settore del gaming online: BetuniQ e 
Poker&Bet s.r.l., controllata di Vincitù 
titolare delle concessioni per i giochi a 
distanza Codice GAD 15200 & 15201.

Operazione 
gambling: 
BETUNIQ potrà 
riprendere 
l’attività

Malta: i Daily Fantasy 
Sports, la rivoluzione del futuro
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Il commissario europeo per il Mercato 

interno, Elżbieta Bienkowska, fa chia-

rezza sul quesito posto dall’euro-

deputato Tomáš Zdechovský (Dpi) 

in materia di tassazione sul gioco 

online. 

A parere della Comunità Europea, in-

fatti, “gli Stati membri sono liberi di 

stabilire i propri sistemi di tassazio-

ne sui giochi, a patto che le misure 

nazionali non siano discriminatorie 

o comunque in contrasto con i trat-

tati. In più gli Stati membri,entro i 

limiti stabiliti dalla Corte di Giustizia 

Europea, possono definire il livello di 

protezione che desiderano contro i 

rischi connessi al gioco d’azzardo 

e determinare l’organizzazione e il 

controllo dell’offerta di gioco nel loro 

territorio». 

Il commissario inoltre, dichiara che 

“La Commissione ha definito in una 

raccomandazione una serie di princi-

pi per la protezione dei consumatori, 

dei giocatori, dei minori e la regola-

zione dei servizi di gioco d’azzardo 

online”. 

Ad ogni modo ciascuno Stato mem-

bro ha la libertà di adeguare deter-

minate misure al  contesto giuridico 

e di mercato che le caratterizza in 

modo da operare un distinguo.

In linea con gli obiettivi di preven-

zione e contrasto del gioco illegale 

e di tutela dei consumatori, ciascuno 

Stato potrà anche scegliere gli stru-

menti ritenuti consoni al raggiungi-

mento dei risultati perseguiti. 

UE: libertà di tassazione a tutela 
dei consumatori
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Dopo aver rincorso per decenni un 
percorso di legalità e riconoscimen-
to per i ctd, ci troviamo di fronte ad 
una situazione che definirei “senza via 
di uscita” per tutti quei centri non ri-
compresi nell’elencazione AAMS quali 
attività “condonate”.
Sono ormai decorsi mesi da quando 
il Governo ha preannunciato una sa-
natoria bis al fine di dare un’ulteriore 
opportunità di rientrare nel mercato 
regolamentato ma ad oggi non pare 
giungere all’obiettivo e questo a svan-
taggio di tutti quei centri che non vi 
avevano aderito in prima battuta; sta 
di fatto che invece di garantire ai cen-
tri e ai loro titolari stabilità lavorativa 
ha invece sensibilmente peggiorato la 
loro condizione da un punto di vista 
commerciale per via dell’abbassamen-
to delle commissioni e della parteci-
pazione alle spese per il pagamento 
della sanatoria.
A ciò si aggiungono le posizioni perso-
nali penalmente perseguite dei titolari 
e rappresentanti legali dei centri i quali, 
nonostante la regolarizzazione fiscale 
sono costretti a difendersi dall’accusa 
ex art. 4 L. 401/89. 
Difatti, i procedimenti penali ancora 
pendenti per coloro che hanno sanato 
non garantiscono l’assoluzione dall’ac-
cusa di gioco illegale e cosa più grave 

A TU PER TU: 
IL PARERE 

DELL’ESPERTO

...il Governo ha 
preannunciato una 
sanatoria bis al fine 
di dare un’ulteriore 

opportunità di 
rientrare nel mercato 

regolamentato...

la difesa legale non è più garantita dai 
Book per spese ed assistenza.
A questo punto la riflessione che mi 
viene spontanea è che queste sanatorie 
sono un Bluff e rappresentano – sia la 
prima che la seconda - uno svantag-
gio per le attività lavorative soprattutto 
per coloro che seriamente rischiano di 
perdere drasticamente la propria oc-
casione di regolarizzazione.
Tutto questo determina il mal costume 
che esisteva un decennio fa ovvero il 
sottobanco con un punto com oggi 
prevalentemente Made in Curaçao.
Lo scrivente non può che stigmatizzare 

tale comportamento visto che per anni 
ha combattuto in Tribunale per vedersi 
riconosciuta la legalità dei book e di 
tutti i centri affiliati che hanno subito 
discriminazioni dal sistema concesso-
rio-autorizzatorio italiano.
Il mio parere resta sempre lo stesso: 
se solo le forze di tutti i ctd fossero 
rimaste coese quando occorreva, anzi-
ché firmare una prima regolarizzazione 
a condizioni imposte in tempi brevissi-
mi, si sarebbe potuto concordare quan-
tomeno alcuni aspetti che avrebbero 
potuto agevolare e tutelare le attività 
dei ctd e non solo ed esclusivamente le 
casse Statali; per non argomentare poi 
in merito alla stratificazione legislativa 
che non ha fatto altro che confondere 
e indebolire il percorso giurispruden-
ziale che si stava consolidando e che 

invece ha dato man forte all’afferma-
zione della responsabilità fiscale di ogni 
singolo centro.
Oggi, di fronte a molteplici richieste 
di aiuto da parte di coloro che rife-
riscono essere in difficoltà ed incerti 
sul proprio futuro lavorativo, non mi 
resta che consigliare di continuare 
a difendersi allo scopo di ottenere 
adeguata tutela dei propri diritti ed 
interessi; d’altronde oggi non vi è al-
tra soluzione mentre qualche anno fa 
sarebbe bastato non firmare a quelle 
condizioni ed oggi avremmo avuto 
uno scenario differente.

Sanatoria o bluff? 
Il rischio è perdere 
un’occasione di legalità
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Il fantasy sport è un gioco nato negli 
stati uniti che sta prendendo piede ra-
pidamente anche in italia dopo la sua 
legalizzazione nel 2016.
Si tratta di un prodotto gioco on line 
dove i partecipanti creano una squa-
dra virtuale formata da reali giocatori 

professionisti di numerosi sport (calcio, 
basball, basket…). Dopo aver pagato 
una quota di iscrizione che varia a se-
conda del regolamento.
Al contrario di quanto accade nel poker, 
i premi sono fissi e sono stabiliti prima 
dell’inizio della competizione indipen-

dentemente dal numero dei partecipan-
ti e delle quote di iscrizione.
Questa tipologia di gioco somiglia un 
po’ all’ormai lontano fantacalcio in quan-
to il punteggio di una squadra si basa 
sulle statistiche ufficiali direttamente 
collegate alle reali prestazioni di cia-

scun giocatore. È da sottolineare che il 
successo dei fantasy sports è dovuto al 
limite temporale: i daily fantasy sports 
durano in genere una sola settimana 
o una giornata. Proprio a causa della 
giocata giornaliera, questa tipologia di 
gioco, sta spopolando raggiungendo in 

alcuni casi criticità problematiche e nei 
casi peggiori la patologia. 
Mentre nei fantasy sports si paga solo 
una quota d’entrata e le vincite vengono 
distribuite a fine stagione, nei dfs sono 
previste più quote d’ingresso con vincite 
immediate. Di conseguenza gli iscritti 

sono invogliati a giocare sempre più in 
quanto si vince qualcosa anche senza 
avere conoscenze approfondite dello 
sport. Sono dunque molteplici i rischi 
legati a queste pratiche di gioco: uno 
di questi è quello di andare incontro 
all’accusa di praticare gioco d’azzardo.

I rischi legati a queste pratiche di gioco sono molteplici: 
uno di questi è quello di andare incontro all’ accusa 

di praticare gioco d’azzardo

FANTASY SPORT 

GIOCO E
 DIPENDENZA
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Presidente:
Ugo Cifone

ASSOCIAZIONE ACOGI ONLUS
Via Giacomo Matteotti, 95 - Bitonto (BA)
Tel. Fax 080.3741336 - Email: info@acogi.it
 
Seguici sulla nostra pagina ufficiale di Facebook A.C.O.G.I
Iscriviti al forum, visita il nostro sito www.acogi.it

L’Acogi è stata fondata nel 2009 a Firenze come 
organismo indipendente e senza scopo di lucro. 
I principali obiettivi sono quelli di favorire la lettu-
ra e la comprensione delle normative che discipli-
nano il mondo del gaming, svolgere attività di 
informazione e ricerca tematiche del settore, in 
particolare sull’emergenza delle dipendenze da 
gioco, rappresentare i propri associati dinanzi alle 
autorità istituzionali.

Presentazione ACOGI

Vai sul nostro sito www.acogi.it, iscriviti all’area 
Forum! I professionisti dello staff Acogi risponderan-
no alle tue domande garantendo l’anonimato. Per 
le donne “Acogi al femminile”: un’area dedicata in
cui le donne vittime delle conseguenze del gioco 
patologico possono trovare consigli legati alla sfera 
legale, economica e psicologica.

Visita il sito www.acogi.it!
Partecipa al forum online

Da sempre l’associazione Acogi promuove inizia-
tive finalizzate alla prevenzione del gioco patolo-
gico (GAP) sostenendo l’assoluta urgenza di 
misure e interventi mirati per il controllo della 
diffusione di una dipendenza particolarmente 
insidiosa come quella appunto del gioco.
Il Gap infatti è un disturbo del controllo degli 
impulsi e solo attraverso la prevenzione è possibi-
le arginarne la diffusione.
La mission dell’associazione, che da poco è diven-
tata Onlus, acquisendo una nuova veste giuridi-
ca, è quella di informare rispetto alle problemati-
che legate al gioco compulsivo e agli approcci 
errati verso l’attività ludica.

L’impegno dell’ACOGI ONLUS
per il gioco responsabile

Il giocatore è responsabile 
se è correttamente informato! 
Per prevenire che il gioco divenga 
patologia è necessario che il consumatore 
abbia consapevolezza piena delle 
conseguenze che possono derivare 
dalla mancanza di autocontrollo 
nella pratica del gioco.

RASSEGNA
STAMPA
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